Premio Solidarietà: Aminattou Ali Ahmed Haidar (Sahara Occidentale). 
Motivazione: Donna che ha scelto di credere e lottare pacificamente per l'indipendenza del suo popolo dall'invasione marocchina. Un'attivista dei diritti umani già detenuta nelle carceri marocchine per ben 3 volte, situazioni ove - come lei stessa ci racconta - "la tortura era il nostro pane quotidiano". Aminattou Haidar, dopo l'ultima reclusione nella Prison Noire di El Ayoun in virtù della sua militanza, dopo avere subito torture fisiche e psicologiche, dopo un lunghissimo sciopero della fame (51 giorni) durante la detenzione, è venuta in Europa a raccontare la sua storia... la storia del suo popolo. "La mia resistenza è la resistenza pacifica sahraui, e vuole mostrare che la loro causa è giusta... fare sapere al mondo l'oppressione quotidiana del governo marocchino... ci sono famiglie separate, parte in esilio e parte nei territori occupati... al ritorno so già che andrò dall'aeroporto in prigione perché... il mio destino è tornare in carcere". 
Con queste motivazioni la giuria del Premio Marenostrum (dedicato alla cultura migrante in Italia, giunto alla sua seconda edizione ed organizzato dalla Associazione Puntocritico), ha deciso di assegnare il riconoscimento della sezione Solidarietà alla presidente dell’associazione di difesa dei diritti umani del popolo Saharawi, Aminattou Alì Ahmed Haidar.
 La Manifestazione di consegna del premio avverrà SABATO 7 OTTOBRE alle ore 16,30 presso la SALA DI RAPPRESENTANZA DEL COMUNE DI VIAREGGIO, piazza Nieri e Paolini.
 
Con il patrocinio: 
Presidenza della Regione Toscana; Provincia di Lucca; 
Comune di Viareggio – Assessorato alla Cultura; 
Azienda di Promozione Turistica Versilia; 
Con la collaborazione di:   Festival Europacinema - ARCI
